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	adorazione eucaristica

EUCARESTIA E MATRIMONIO


LE NOZZE DI CANA

Dal Vangelo di Giovanni 

(Gv 2,1-11)
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili.  E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Cosa accade ai novelli sposi di Cana?

Gesù li toglie da una difficile situazione, egli non chiede, dà semplicemente, in sovrabbondanza. La sua presenza quindi non deve essere temuta, bensì desiderata. Questo vale per il matrimonio di Cana e per quelli che sono celebrati in tutti i villaggi e le città - grandi e piccoli - del mondo.

Questo concetto è stato ribadito anche dal Concilio Vaticano II nella costituzione “Gaudium et Spes": “Come un tempo Dio venne incontro al suo popolo con un patto d'amore e fedeltà, così ora il Salvatore degli uomini e sposo della Chiesa, viene incontro agli sposi cristiani attraverso il sacramento del Matrimonio" (GS 48). Non è tanto la coppia di sposi che, ricevendo il sacramento, va incontro a Cristo, quanto Cristo stesso che prende l'iniziativa, chiama la coppia, la invita e la rende partecipe del suo amore per la Chiesa.

Il sacramento è, perciò, la presenza vivente di Gesù Cristo, la presenza del suo amore che si dona (testimoniato nella maniera più sublime sulla croce) e che diffonde tra i credenti per mezzo del suo Spirito. Il sacramento è un segno operante dell'amore sacrificale di Gesù: un segno perché lo rivela e operante perché lo dona all'umanità.

(Dall’intervento del Card.Martini in occasione del “Congresso Eucaristico Mondiale” - Nairobi, 12 agosto 1985)

 RESPONSORIO
Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

Io prendo te come mia sposo/a e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
La madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino»

Io prendo te come mia sposo/a e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
«Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 
Io prendo te come mia sposo/a e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
E il sacramento fondamentale di questo amore è l'Eucarestia, sacrificio della nuova ed eterna alleanza, sacramento, sotto forma di pane e di vino consacrati, del corpo offerto e del sangue versato, sacrificio e sacramento che genera fraternità della Chiesa e anima la sua attività apostolica e missionaria fino alla venuta gloriosa del Signore. (Card.Martini, ibidem)

Signore,

nel tuo amore per la Chiesa ci presenti il modello e l'ideale altissimo della nostra comunione di vita e ci offri una fonte inesauribile di grazia.

Nel Matrimonio ci chiami ad entrare nella tua alleanza e a condividere la tua comunione con la Chiesa.

Fa' che la nostra esperienza di coppia trovi sempre la sua originale sorgente nel legame indissolubile

che ti unisce alla Chiesa e la sua ultima matrice nel mistero della comunione trinitaria. AMEN
(da "Pregare il Matrimonio" di G.Gatti)

(pausa di silenzio e di adorazione)

PADRE NOSTRO...
LA LOGICA DEL DONARE
Dal Vangelo di Giovanni 

(Gv 13,1-5.12-15)
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo,

Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto.

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi».

Una prima caratteristica definisce ciò che può essere chiamata l'esatta logica dell'amore, la sua verità originaria, originale e ineliminabile: la logica del donare. La stessa esperienza umana lo dimostra in maniera immediata e incontrovertibile: amare è donare, amare è donare se stessi.

Dove c'è amore, c'è dono. Dove c'è un dono, c'è amore. Per mezzo dell'amore, la persona tende a diventare un unico essere con l'altro, e ancora di più un unico essere per l'altro. Nel Matrimonio il dono totale e la comunione è profondamente personale.

Nessuno ci ha amato come il Signore Gesù. Nessuno ha mai donato se stesso come ha fatto lui, nessuno ha mai realizzato una comunione così profonda e intensa come lui. L'ampiezza del suo amore, del suo dono, della sua comunione, si compie nel sacrificio della croce, di cui l'Eucarestia - sacramento dell'Amore - è il quotidiano memoriale della Chiesa e nella Chiesa. (Card.Martini, ibidem)

 RESPONSORIO
Sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in Sacrificio per voi.
Versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto.

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in Sacrificio per voi.
Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in Sacrificio per voi.

Questo amore fino alla fine, questo amore fatto di donazione totale e sacrificale, è presente e operante nell'Eucarestia, nel corpo dato e nel sangue versato per noi: ed è presente e operante nel sacramento del Matrimonio, strumento divino per confermare, purificare, salvare e rinnovare l'amore di donazione e la comunione degli sposi cristiani. (Card.Martini, ibidem)

Amare:

è volere l'altro libero e non sedurlo, e liberarlo dai suoi lacci, se vive prigioniero.

Così che lui possa dire: "Ti amo", senza essere spinto da desideri ribelli.

Amare,

è entrare nell'altro, se ti apre le porte del suo giardino segreto, ben aldilà dei suoi cammini di ronda, e dei fiori e dei frutti colti sui suoi prati, là dove meravigliandoti potrai mormorare: sei "tu" mio caro, il mio unico.

Amare:

è con tutte le tue forzeVolere il bene dell'altro, prima del proprio, far di tutto perché l'amato cresca, e poi sbocci, diventando ogni giorno l'uomo che deve essere, e non quello che tu vorresti modellare a immagine dei tuoi sogni.

Amare,

è dare il tuo corpo e non prendere il suo, ma accogliere il suo, quando egli si offre per essere condiviso, ed è raccogliere, arricchirsi, per offrirsi all'amato, più di mille carezze e folli abbracci, la tua vita tutta intera raccolta, nelle braccia del tuo "io".

Amare,

infine, è tutto questo e molte altre cose ancora, poiché è aprirti all'AMORE infinito, è lasciarti amare, e, trasparente a questo AMORE che viene, senza mai mancare a se stesso.

E', oh sublime avventura, permettere a Dio d'amare, colui che tu, liberamente, decidi d'amare.

(da "Amare" di M.Quoist)
(pausa di silenzio e di adorazione)

PADRE NOSTRO...
PURIFICAZIONE E 

SANTIFICAZIONE DELL'UMANITA'

Dal Vangelo di Giovanni 

(Gv 15,11-17)
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Emergono allora due aspetti di esperienza cristiana di vita matrimoniale e familiare, intimamente connessi l'uno all'altro: la conversione permanente dal peccato e la riconciliazione santa e santificante.

Il cammino di tutti gli sposi e delle famiglie è spesso faticoso, difficile, deludente. E tra i molti mali che minano e rovinano la gioia coniugale e familiare, il peggiore è il peccato: la capacità di amare autenticamente, e quindi di donare, di essere in comunione, tende a scomparire, lasciando prevalere l'egoismo. L'altra persona - marito o moglie, figlio o figlia - non è più oggetto di un amore da donare bensì oggetto di un egoismo che vuole conquistare, fino ad usare dell'altro come se fosse una cosa. L'egoismo divide, oppone, separa. Da qui la difficoltà di comprendersi reciprocamente tra le pareti della propria casa.

In fondo al cuore rimane tuttavia vivo il bisogno di corrispondere a quell'ideale di amore, alla sua verità di donazione e comunione. E nasce il desiderio di riconciliazione.  (Card.Martini, ibidem)

 RESPONSORIO

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.

Questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 

Questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga.

Questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.

Ma il sentiero della conversione permanente passa attraverso l'Eucarestia. Partecipando al sacrificio dell'Eucarestia gli sposi e le famiglie cristiane sono chiamati infatti ad una conversione, con un invito che è grazia e stimolo a staccare i loro cuori dagli "Idoli" vani e vuoti per rivolgerli al Dio vivo e vivente. (Card.Martini, ibidem)

Padre mio, io mi abbandono a Te, 

fa' di me ciò che ti piace. 

Qualunque cosa tu faccia di me, 

ti ringrazio. 

Sono pronto a tutto, accetto tutto, 

purché la tua volontà 

si compia in me 

e in tutte le tue creature. 

Non desidero niente altro, 

Dio mio; 

rimetto l'anima mia nelle tue mani 

te la dono, Dio mio, 

con tutto l'amore del mio cuore, 

perché ti amo. 

Ed è per me un'esigenza d'amore 

il darmi, 

il rimettermi nelle tue mani, 

senza misura, 

con una confidenza infinita, 

poiché Tu sei il Padre mio.

(Charles de Foucald)

(pausa di silenzio e di adorazione)

PADRE NOSTRO ...
ECCLESIALITA’

Dal Vangelo di Giovanni 

(Gv 17,20-26)

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola.

Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato.

E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

La coppia e la famiglia cristiana, in forza del Battesimo, e ancor di più, del Matrimonio-sacramento, hanno la grazia e la responsabilità di condividere con tutta la Chiesa la sua missione liturgica cultuale. In altre parole, esite un tipo di sacerdozio domestico che qualifica e lega gli sposi e la famiglia cristiana in quanto tali, al fine di rendere gloria al Signore, di incontrarlo nella preghiera, nell'ambito e tramite le tipiche realtà dell'esistenza quotidiana.

...

Grazie all'Eucarestia e al sacramento del Matrimonio, la famiglia cristiana non solo è il "santuario domestico della Chiesa" (Apostolicam Actuositatem n.11), ma anche una comunità apostolica e missionaria che condivide con la Chiesa la sua attività pastorale, la sua missione di essere segno e strumento di salvezza nel mondo.

"La famiglia cristiana è inserita nel mistero della Chiesa a tal punto da diventare compartecipe, a suo modo, nella missione di salvezza propria della Chiesa: per virtù del sacramento, gli sposi e i genitori cristiani "hanno nel loro stato di vita e nella loro funzione il proprio dono in mezzo al popolo di Dio" (LG n.11) Perciò essi non solo "ricevono" l'amore di Cristo diventando comunità "salvata", ma sono pure chiamati a "trasmettere" l'amore di Cristo ai fratelli diventando così comunità "salvante".

La prima fonte dell'attività missionaria della famiglia cristiana è l'Eucarestia: infatti, mentre assicura la più intima "comunione" tra i membri della coppia e della famiglia, fonda e incoraggia una più ampia "apertura" verso gli altri.

"L'Eucarestia è sorgente di carità. E nel dono eucaristico della carità la famiglia cristiana trova il fondamento e l'anima della sua "comunione" e della sua "missione": il pane eucaristico fa dei diversi membri della comunità familiare un unico corpo, rivelazione e partecipazione della più ampia unità della Chiesa; la partecipazione poi al corpo "dato" e al sangue "versato" diventa inesauribile sorgente del dinamismo missionario ed apostolico della famiglia cristiana" (FC n.57). (Card.Martini, ibidem)
 RESPONSORIO
Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

«”Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola”. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!» (Ef5,31-32)
Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.

«”Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola”. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!» (Ef5,31-32)
E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro

«”Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola”. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!» (Ef5,31-32)
Nell’Eucarestia la famiglia scopre la fonte originaria della sua comunione d’amore, l’esempio e il comandamento. L’alleanza d’amore tra Dio e il suo popolo è rivelata, vissuta, presentata al mondo nell’esistenza stessa e attraverso l’alleanza di amore degli sposi e delle famiglie: questo è il Vangelo che l’umanità vuole ascoltare, perché l’amore ci fa vivere. L’umanità vuole vivere, crescere nella vita e diffonderla!

Nell’umanizzazione del mondo, il compito della coppia e della famiglia diventa allora insostituibile. E’ la missione di “custodire, rivelare e comunicare l’amore” (FC n.17), in primo luogo proprio con la testimonianza della vita. (Card.Martini, ibidem)
Signore,

la nostra famiglia

riveli e comunichi al mondo

i valori di un amore disinteressato,

responsabile e generoso

nel dono della vita,

indissolubile e fedele

anche nelle difficoltà.

Rendici capaci di testimoniare

il senso della gratuità,

spesso offeso dall'egoismo,

in una società poco o nulla

sensibile ai fondamentali

valori dell'amore.

Fa' che siamo aperti al dono della vita

Sempre misconosciuta

Da una sessualità

Volta esclusivamente al piacere.

Aiutaci a testimoniare

fa fedeltà al vincolo matrimoniale,

compromessa dalla volubilità

di legami sentimentali o istintivi. AMEN

(da "Pregare il Matrimonio" di G.Gatti)

(pausa di silenzio e di adorazione)

PADRE NOSTRO ...

